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COSCIENZA 


«Non basta ad assicurare il 
domani del Fascismo che i con- 
gressi provinciali approvino, spesso 
senza discussione, le relazioni, che 
i Segretari presentano. Il fatto sta 
che in parecchie provincie il Fa- 
scismo è in crisi ». Queste affer- 
mazioni si sentono ripetere in molti 
ambienti fascisti, da fascisti di 
buona fede e di buona volontà che 
non vogliono rinunziare al diritto 
di mormorare tanto gradito e con- 
suetudinario presso di noi, 

Sostenere che tutto vada. nella 
maniera più perfetta in tutte le 
provincie, sarebbe senza dubbio una 
esagerazione, ma un'esagerazione 





più grossa è quella di prevedere 
chi sa quali danni dalle beghe 
provinciali. Abbiamo il torto di 
dare ad esse troppa importanza. 


disordini e di dissidi, senza alcuna 
paura. Possiamo esser certi che il 
Fascismo procederà mirabilmente, 
poichè ormai è entrato nella co- 
scienza del popolo italiano di ogni 
classe e nemmeno gli avversari 
saprebbero concepire che il Fa- 
scismo, nonchè cadere, potesse di- 
ventar qualche cosa di profonda- 
mente diverso da quel che è stato 
ed è attualmente. 

Le beghe del Fascismo non sono 
la conseguenza di diverse posizioni 
ideali, ma del desiderio insoddi- 
sfatto di alcuni caporali che pre- 
sumono di aver le qualità per la 
promozione immediata a generali; 
e quindi non son contenti e si danno 
a criticare e cercano di dividere i 
fascisti, di resar fra di loro la 
diffidenza per acciuffare, nel tor- 
bido, quel posto a cui tendono con 
tutte le forze dell'animo loro am- 
bizioso, ma con una intelligenza 
men che mediocre. 

E° questo un difetto di coscienza 
fascista che può essere soltanto 
superato con l'applicazione dellu 
disciplina più rigida e con l’asse- 
gnazione al Fascismo di quei com- 
piti concreti e difficili che servano 
di pietra di paragone per la capa- 
cità dei fascisti. 

In generale i fascisti che mor- 
morano son quelli che hanno mi- 
nore capacità di concludere qual- 
che cosa di serio. Se affidate ad 
uno qualunque di essi un incarico 
che richieda dello studio e del tempo, 
nonviconcluderanno nulla di buono. 
Per giustificarsi avran bisogno di 
dire che hanno delle loro idee par- 
ficolari e particolari vedute che non 
sono comprese e impediscon loro 









FASCISTA 


di dar prova di quella genialità 
che son convinti di possedere. Ce 
ne son tanti dei geni incompresi! 

Anche questa è una vecchia 
piaga, che il Fascismo deve sanare. 
Il preteso uomo di genio, che non 
sa applicarsi a nulla di concreto 
è un illuso o un imbroglione. Se 
ha la tessera di fascista, non può 
che danneggiare il Fascismo. 

Le idee fasciste sono assai chiare 
e gli statuti che regolano il Fa- 
scismo non permettono tanta va- 
rietà di interpretazione. 

Con questo non vogliamo dire 
che in seno al Fascismo non debba 





Il violento ma oltremodo giustificato 
articolo che più avanti -rinroduciamo. 
è tolto parola per parola dalle batta- 
gliere colonne del Mezzogiorno. 

Scrivere per esso uno dei soliti cap- 
pelli di circostanza è cosa, a parer 
nostro; perfettamente inutile. Il solo 
fatto. di riprodurlo integralmente, di- 
mostra in maniera luminosa quale sia 
il nostro pensiero in proposito. Noi 
riteniamo difatti esser suonata da un 
pezzo l'ora, per il triste figuro di Muro 
Lucano, della scomparsa definitiva. Noi 
crediamo invero non esservi oggi, nei 
riguardi del Nitti più questione di Fa- 
scismo o di antifascismo, non d’oppo- 
sizione o meno ; bensì d'un problema di 
igiene nazionale, di dignità nostrana. 

Nell Italia di Vittorio Veneto e di 
Benito Mussolini, nella presente vita 
pubblica italiana, attraverso la quale 
faticosamente ma con ardore sempre 
nuovo e con passione sempre rinascente, 
vengono gettate le basi della grandezza 
imperiale di domani, non può assolu- 
tamente esservi più posto per simile 
volgarissima genìa di traditori, come 
nemmeno può esservi luogo per il loro 
vergognoso ricordo. La velenosa fun- 
gaia di barattieri deve definitivamente 
scomparire; ogni nittiana memoria deve 
essere completamente cancellata e per 
sempre. 

Condividiamo perciò ‘appieno il pa- 
rere del giornale del Fascismo napo- 


letano, 
Gli uomini lo chiamano ancora F, 


S. Nitti. 

D'Annunzio, nei mesi della passione 
di Fiume, lo battezzò Cagoia. 

Benito Mussolini lo definì sempli- 
cemente porco, 

Un esemplare della razza lo consi- 
derano — in ragione dei connotati 
fisici e morali — i porci. 

. Il porco ha preso posizione per la 
tesi tedesca nel duello Mussolini-Stre- 
semann, 

Mentre il Duce denunziava il peri- 
colo della tesi della Germania, la 
quale pretendeva di attribuirsi il diritto 
della tutela spirituale e culturale su 
tutti i tedeschi che sono oltre i confini 
del Reich, anche su quelli che non 
furono mai compresi nei confini della 
Germania, come gli'alto atesini; 

mentre quasi tutta la stampa eu- 
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CONTO O CORRENTE POSTALE 


esser permesso di discutere. Certo 
è bene che, ne ‘Congressi e nelle 


assemblee, chi ha delle idee le. 


esponga, chi ha delle proposte da 
fare, le faccia, ma la discussione 
per i fascisti deve sempre esser 
qualche cosa di molto meno at- 
traente che non l’azione. 

Il Fascismo è azione ardita e 
disciplinate. L'ardimento non è una 
novità per il nostro paese, ma una 
novità è la disciplina. E a questa 
novità il Fascismo deve tenere più 
che a tutte, specialmente în questo 
momento. Altrimenti ciò che si è 
mirabilmente conquistato con gio- 
vanile entusiasmo, rischieremmo di 
perderlo perla incoscienza di pochi 
ambiziosi provinciali, necessaria- 
mente delusi e scontenti. 





mentre nessino ax aveva Mila ancora 
levare la voce a favore della tesi ger- 


manica; 
mentre era vivissima in Germania 


l'attesa del testo del secondo discorso 
di Mussolini in risposta a Stresemann, 
proprio cioè nel momento più teso e 
drammatico della polemica italo-ger- 
manica, il Vorwaerts — il giornale so- 
cialista tedesco che ha sempre reso 
grandi servigi alla causa nazionale 
germanica e che ha sempre saputo far 
muovere |’ Internazionale a beneficio 
della causa nazionale tedesca — creava 
il colpo di scena pubblicando in tutta la 
prima pagina un'intervista con Nitti. 

L’ intervista aveva per sottotitolo : 
Una risposta a Mussolini. 

Nell’ intervista il porco esponeva il 
suo vecchio bagaglio politico per ap- 
poggiare la tesi del ministro Strese- 
mann e della stampa tedesca. A pro- 
posito dell’ Alto Adige non ha avuto 
vergogna di ricordare i tempi del se- 
natore Credaro per affermare che il 
popolo italiano non ha nulla da temere 
da una minoranza tedesca. Documen- 
tammo nei giorni scorsi come stavamo 
— per effetto della’ politica suina — 
pèrdendo l'Alto Adige. 

Vogliamo, oggi, per delizia del pub- 
blico, riportare un brano dell'intervista: 

«Io dichiaro — ha detto Nitti — 
che debbo dubitare assaì che alle po- 
polazioni dell'Alto Adige siano state 
fatte dal fascismo violenze superiori a 
quelle che sono state fatte alle persone 


--degli oppositori italianì. Guardate, ad 


esempio, quali minacce si rivolgono 
contro di me per quanto io mi siaappar- 
tato dalla lotta, contro .di me che fui 
una volta presidente del Governo d'I- 
talia e nove volte membro del Governo 
italiano. Contro di me che tutti ritono- 
scono che, dopo la rotta di Caporetto, 
ho salvato l’Italia», 


Nitti ha concluso dicendo che il ° 


futuro è nelle mani della democrazia 
internazionale che vincerà malgrado 
ogni avversità, — Sa 

Il Vorwaeris aggiungeva parole di 
ringraziamento per Nitti dicendo che 
le sue frasi provavano ancora una volta 
che esiste un’altra Italia differente da 
quella di. Mussolini, 


hi 
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Questa è la sola verità contenuta in 
tutta l'intervista. 

Il colloquio accordato da Nitti al 
giornale socialista tedesco va messo 
in rapporto con la colazione al Circolo 
«Unione» di Parigi, alla quale parte- 
ciparono Nitti, l'ambasciatore tedesco 
e un giornalista francese tedescofilo, 
nel momento più intenso della cam= 
pagna tedesca contro l’Italia. 

Nepote” 

La tesi di Stresemann è dunque la 
tesi di Nitti. 

Perchè gli Italiani possano avere 
tutti gli elementi per disprezzare que- 
st'uomo che all’estero tradisce il pro- 
prio paese, crediamo opportuno ricor- 
dare, che, tra pochi giorni, la Germania 
entrerà a far parte della Lega delle 
Nazioni e che con la Germania vor- 
rebbe entrare il pangermanesimo, il 
quale ha sempre fatto precedere l'elmo 
chiodato da movimenti sentimentali 
culturali. 

Stresemann dovrebbe nel seno della 
Società delle Nazioni diventare il pa- 
ladino di quanti, fuori dei confini della 
Germama, parlano la lingua tedesca. 

L'aspirazione non è di oggi e si basa 
sul cosidetto. diritto delle minoranze 
Resi in modo generico negli 


SRCT quei tel Cane LI ; LI pre ua- 


rono sin dal primo momento le aspi- 
razioni tedesche. Per. raggiungere il 
suo scopo, la Germania ha mobilitato 
tutti i porci sparsi sull’orbe terracqueo. 

Già nello scorso settembre, nella 
sesta assemblea della Lega, il delegato 
ungherese conte Appony domandava 
nientemeno che le petizioni emananti 
da organizzazioni di cultura, econo- 
miche od ecclesiastiche d’ una data 
minoranza dovessero senz'altro essere 
esaminate dal Consiglio della Lega con 
diritto ai firmatari di poter discutere 
in contraddittorio, alla pari, coi rap- 
presentanti degli Stati. In quel giorno 
la Germania svolgeva, attraverso il 
conte Bernstorfi, un'azione intensis- 
sima di propaganda in questo senso, 
Il segretario di Bernstorff teneva le 
fila con i vari Nitti. 

Durante le trattative di Locarno, a 
Ginevra, si adunava un congresso 
delle minoranze, ed anche allora i te- 
deschi cercarono di far prevalere la 
loro tesi. La maggioranza dei conve- 
nuti non si prestò al giuoco tedesco, 
perchè i più ne intravidero le finalità 
a tutto proprio danno e a solo van- 
taggio delle mire germaniche, 

Fallito il tentativo, la Germania cercò 
di far prevalere la tesi con la cam- 
pagna per l'Alto Adige, — 

Battuta, in pieno, dall’inequivocabile 
discorso di Mussolini, ha chiesto aiuto 
a Nitti. 

Vorrà domani, la Germania, dopo 
la lezione odierna, ripetere il tentativo 
in seno alla Società delle Nazioni ? 

E’ quello che vedremo, 

Comunque, la posizioni dell’Italia è 
chiaramente delineata nelle parole del 
Duce: L'Italia non accetterà alcuna 
discussione, in nessuna Assemblea 0 
Consiglio, nei riguardi della popola- 
zione allogena dell’Alto Adige, la quale 
esula in moda assoluto dal numero di 
quelle minoranze che nei trattati di pace 
furono oggetto di speciali accordi: 

Quindi, se la questione dell’Alto 
Adige dovesse comunque essere affac- 
ciata nel seno della Società delle Na- 
zioni i casi sono due: o la Società 
stessa la escluderà, oppure la non im- 
mediata esclusione sarà seguita dalla 





crisi stessa della Società delle Nazioni. 

Nulla però in questo momento è più 
nauseante dell’ atteggiamento assunto 
da un ex presidente di Consiglio, che 
mette la sua opera a servizio di una 
tesi estera, contro la quale ha preso 
posizione il Governo e l'opinione pub- 
blica del suo Paese. 

Egli è semplicemente un porco. 
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NOVECEATO ITALIANO 


Benito Mussolini, inaugurando do- 
menica 14 Febbraio a Milano la prima 
mostra del « Novecento italiano », ha 
affermato una semplice e profonda 
cosa, che nessuno forse aveva ancora 
pensato, che solamente la illuminata 
genialità di Mussolini poteva intendere 
e scoprite: questo secolo è appena 
incominciato da sette anni, cioè dalla 
fine della. guerra mondiale. : 

E’ una acuta verità e specialmente 
per noi italiani palese e inconfondibile. 

Ma non è solamente una verità na- 
zionale: questa è necessariamente una 
verità, universale, Chi guardi con in- 
telligenza, tutto ciò che nacque e ma- 
turò nella storia sie Sti, Riina 


#18, Anube 1 ento orse RI 
anche la: guerra, non è che Faolneione 
e maturazione di cause e principi che 
già l’ottocento aveva definito e pro- 
posto, 

La guerra, immenso fenomeno tra- 
sformatore e rivoluzionario, travolgendo 
nella ruina le forze e i motivi di quel 
secolo di storia che l'aveva gradual- 
mente maturata ed espressa, ne rifon- 
deva in aspro travaglio e infocata fa- 
tica le forme e gli spiriti, per ricom- 
porre, sopra la disfatta di una civiltà 
e di un’epoca, in nuova luce e con 
più giovine volto la vita. 

Così perpetuamente si rinnovella la 
storia. Dalla morte la vita e sopra la 
strage l’amore e oltre la guerra la pace 
e contro la notte la luce. 

Anche l’altro secolo, il decimonono, 
lo «stupido » decimonono, con buona 
pace dei nostalgici liberalacei e di tutti 
i «laudator temporis acti», era balzato, 
libero e nuovo, ardente, vivace, fre» 
mente, da un immenso e luttuoso ca- 
taclisma: la rivoluzione francese, E da 
Legnano e dalle «investiture» il Ri- 
nascimento, e sopra la notte infelice 
di Roma l’alba del feudalismo germa- 
nico s'era levata sanguinosa e feroce. 

Questa chiara verità, confortata della 
più semplice intelligenza della storia, 
è oggi a tal punto di maturità da 
essere imposta ad ognuno: dalla guerra 
e la vittoria una nuova storia è uscita, 

E v’ha notissimi ed eruditissimi, v’ha 
capoccioni di tutte le scienze, che li 


SÙ 


| vediamo e udiamo con sempre mag- 


-giore disdegno e disprezzo ostinarsi a 
respingerla o ignorarla cocciutamente. 
Vedi Benedetto Croce, vedi Salvemini 
e tutto il vacuo gregge delle amate 
opposizioni. 

O che storia dunque e dottrina 
ostentano e manovrano costoro ? Ne- 
cessariamente, noi i più giovani, gli 
asinissimi di tutte le dottrine, ci sen- 
tiamo più illuminati e coscienti di loro, 
ai quali da tempo abbiamo rifiutato 
ogni credito, 

Da tempo. Fin dal 1910, fin dal 
Futurismo e dal Vocianesimo, quando 
per prima si seppero rovesciare alle- 
gre carote sopra le zuccone di codesti 
mediocri acchiappanuvole e si osò con 


LA FIAMMA 
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gioconda monelleria scoprire i crani 
spelacchiati delle loro luccicanti cer- 
vici per mostrarne alle genti la deserta 
vuotaggine. a 

Un nuovo mondo, una nuova età, 
un secolo nuovo è cominciato con la 
guerra. E’ cominciato per tutti, ma 
specialmente è cominciato per noi, 
L'Italia, che più sofferse della guerra, 
nella quale con più impeto mistico e 
ardore si era gettata, con tutta la gio 
vinezza dei suoi pochissimi anni di 
libertà e di vita, pura di ogni ambi- 
zione e di ogni cupidigia, l’Italia, sen- 
tiamo di poter affermare, che più alta- 
mente sentì e patì questa guerra, l’Ita- 
lia più altamente e profondamente ha 
per ciò appunto il diritto e il valore 
di innovare l’età. 

E' vero peraltro che solo l’Italia ha 
mostrato fino ad oggi, nell’aspro tor- 
mento della sua più nuova freschezza 
fascista, la diritta volontà e la distinta 
coscienza di innovare sè stessa e la 
storia. 

Il Fascismo italiano, ‘anti-democra- 
tico, anti-ottocentista, anti-passatista, 
giovanilmente, lietamente, ansiosa- 
mente rivoluzionario, alacre, audace e 
potente, è fino ad oggi in Europa e 
nel mondo la sola novità storica e 
sociale del 900. E’ perciò legittimo e 
giusto che le giovani nazioni, le quali 
sentono in se oscuramente l’ansia e 
l’urgenza di innovare i loro destini e 
sostituirsi alle più vecchie nella guida 
della civiltà, guardino con sempre più 
vigile e aperto affetto all’Italia. 

Bene perciò chiamiamo questo No- 
vecento nuovissimo col nome d’Italia. 

Benito Mussolini, capo e Duce della 
rinnovatrice Italia, innanzi al mondo 
e alle genti, ha a Milano, capitale viva 
e potente dell’Italia più forte, inaugu- 
rato, in nome del Re, il Novecento 
italiano. 





ECHI e COMMENTI 
Piero Gobetti 


Non è nostro costume scherzare sui merti. 
serviamo rigovasomante il precetto evan-. 





È Ebbene noi gli daremo pace ma non 
| flori — i fiori della stampa socialista — 
a Piero Gobetti, che pure non'ebbe pace in 
terra e sì affannò a rincorrere tutti i fan- 
tasmi e a coltivare tutte le diavolerie, che il 
precoce spirito e la preeoce, enorme coltura 
gli suggerivano. Noi reciteremo il n De 
profundis v su questa anima inquieta, cui 
i sofismi dell'intelletto e È lunghi pellegri- 
naggi spirituali avevano guastato nel fondo. 
Se lo guardiamo oggi, nella nuda limpi- 
dità della morte, Gobetti ci sembra spa- 
ventosamente vecchio. Il.suo volto ha tutte 
le smorfie tristi e allucinanti delle pazzie 
nordiche; non c'è nulla di solare, di medi- 
terraneo, di latino nel suo sguardo; c'è la 
bruma dei fjords e la febbre degli invasati. 
C'è il tormento dei romantici e la rotte dei 
russi. E non c'è, dei primi l'asciuttezza del- 
l'imperativo e, dei secondi, il mistico pessi- 
mismo. La coltura gli ottundeva la sensibi- 
lità, che sopravviveva soltanto in quelle ar- 
chitetture complesse ed ellittiche, di cui inu- 
tilmente sì ricercano i fuochi. Architetture 
senza fondo. 

Gobetti aveva solo 26 anni. Ma aveva già 
la grinta del sessuagenario, Era il prodotto 
tipico di una generazione senza carattere, 
una di quelle personalità senza pastori e 
senza patria, che sembrano aver accùmulato 
nell' intelletto tutti gli inoulsi del cuore e le 
solidarietà dell' istinto, che lega l’uomo alla 
società, ai proprii simili, alla Patria. Era 
un paradosso vivente, un elefantiaco intel 
lettuale, che accumula le antitesi e non sà 
risolverle. Odiava il fascismo e non sa 
peva respingerlo dal suo orizzonte intera» 
mente; accettava la questione morale e rin- 
negava l’Aventino; odiava i partiti medi e 
accettava D. Sturzo, si proclamava rivolu- 
zionario e consolidava il pregiudizio de- 
mocratico; respingeva lo Stato liberale e ce- 
lebrava la rivoluzione francese; era scettico 
e sì appellava all’imperctivo categorico ; era 
libertario e qualche volta sognava il mito 
dell'autorità. Un giorno, sorpreso a un 
Congresso nazionale fascista, mentre ap- 
plaudiva o cercava di applaudire, dichiarò 
di riconoscere il valore storico del fascismo; 
ma poi annegò l'affermazione nella nega- 
zione sofistica. Tutto fu in lui elemento di 
storia e tutta la sua vita intesa allo spi- 
rito; ma non potè mai capire la storia, per- 
chè mancava di sintesi, non potè mai capire 
la vita perchè mancava di sensibilità e di 





UÈ Wait prov mo cuproivia 


| carattere. La sua crisi fa il fascismo, ch'era 
giovinezza e volontà di potenza, la sua crisi 
| fu crisi di carattere e di coscienza; e fu la 
| crisi di molta parte di quella generazione 
scettica e intellettualistica, cui inutilmente 
scaldava il fuoco dell’idealismo assoluto 
Gobetti è morto giovanissimo, nel pieno 
di un’età ch'egli non poteva capire, nono- 
stante la sua immensa coltura e il suo pro- 
fondo, innegabile travaglio spirituale. Il 
cuore gli si è fermato a 26 anni, forse spez- 
zato da quell'inquietudine enorme e spaven- 
tevole, che lo metteva fuori dei tempi e lo 
metteva disperatamente contro la storia. 


Convien che razzoli 


Negli Stati a reggimento parlamentare, 
capita spesso l'inconveniente che un gabi- 
netto ha il dovere di rimorchiare vecchie 
carcasse di corridoio al solo ed unico scopo 
di saltare il fosso d'una crisi, o di risolvere 
un elegante caso di maggioranza. In tal 
modo, un bel giorno, si vede assunto ai fa- 
stigi del potere centrale l'ultimo cozzabub- 
bolo della terra, il quale, insignito del ti- 
tolo di eccellenza, depone il farsetto a ma- 
glia della popolarità e indossa la tunica 
della ‘boria. Vedete un pò quel che è suc- 
cesso al confinante e finitimo stato di S. H. 
S, C'era una volta Radich, tribu10 dalle 
scarpe grosse e dalla malizia sottile. Dava 
noia al governo perchè metteva su i croati 
contro gli sloveni, gli sloveni contro i croati 
e via di seguito. Quattro salti in famiglia, 
insomma, con rabbuffi, litigi, scappellotti, 


Il latte pericoloso è quello prove- 
niente da animali non sani, tenuti in 
ambienti sporchi male aereati e rac- 
colto senza neppure l’ombra di una 
qualsiasi regola igienica. ; 

Questo prezioso ed indispensabile 
alimento il cui consumo si accresce 
giorno per giorno è sommamente Sa- 
lutare se puro, come può essere no- 
civo nel caso contrario. Esso si presta 
| a note e purtroppo molte sofisticazioni. 
Il suo valore nutritivo può essere ri- 
dotto in vario, grado con la scrematura 
Ca ann Mannisguamento, frode anlichio 
sima già descritta nell’anno 60 da Pli- 
nio nella sua Historia Naturalis. Molte 
altre adulterazioni sono state tentate 
per ridare al latte il giusto peso spe- 
cifico oppure l’opacità dopo la scre- 
matura e fra le altre l'aggiunta di a- 
mido di farina di acqua di riso, di 
emulsioni gommose e l’aggiunta di 
sostanze addirittura incredibili come il 
sapone, la colla e perfino l’emulsione 
di cervello di animali. 

Nella grande maggioranza dei casi 
ci si preoccupa delle adulterazioni dirò 
così chimiche, che modificano sola- 
mente i caratteri organolettici del latte, 
ma in ben pochi casi ci si preoccupa 
del più grande pericolo che il latte 
può presentare: il pericolo di inqui- 
namento da parte dei microbi e il 
grado di questo inquinamento. E’ bene 
perciò che il pubblico sappia. 

Il latte può contenere microbi di 
specie differenti e in quantità variabi- 
lissime. Ciò può dipendere da molte 
cause ma principalmente dallo stato di 
salute delle vacche lattifere, dalla pu- 
lizia di esse e dei recipienti di mun- 
gitura, dalle condizioni igientiche delle 
stalle; dallo stato di salute e dalla pu- 
lizia delle vesti e delle mani del mun- 
gitore; poichè è ormai accertato il fatto 
che i microbi riscontrati nel latte di 
una vacca che non sia affetta da tu- 
bercolosi, da mastiti ecc. o comunque 
sia indenne da malattie microbiche, 
provengono tutti dalla mungitura, dal 
sudiciume che cade nel secchio, costi- 
tuita da polvere di stalla, peli, sterco 
depositato sulle coscie e sulla mam- 
mella, Queste impurità possono rag- 
giungere 220 milligrammi per litro di 
latte commerciale e da ricerche fatte 
in proposito per Milano il Ceradini ha 
calcolato a 51 quintali lo sterco man- 
giato ogni hanno dai buoni milanesi. 
Se si consideri che un grammo di 
sterco bovino contiene all'incirca 375 
milioni di microbi senza contare quelli 
contenuti nei peli, nelle esfoliazioni 
cutanee, nelle paglie ecc., si potrà 
avere un’idea del danno che può de- 
rivare alla salute umana da questo 
stato di cose. Inoltre consideriamo di 
questa enorme quantità di germi non è 
che rimangatal quale essa è al momento 
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Il Latte pericoloso 





e aatichio- 


ruzzoloni e tonfo finale. Appunto per evitare 
il tonfo finale Pasich pensò di metterlo in 
galera; ma le beghe familiari e nazionali 
non cessarono per questo, Laonde lo fece 
uscir di prigione per farlo entrare in mani 
comio. Solo per un disguido palese entrò, 
viceversa, nel gabinetto presieduto dallo 
stesso Pasich. Non per questo cessarono i 
guai. Chè, Radich, una volta ministro la- 
sciò stare serbi, croati e sloveni per pigliar- 
sela di volta in volta, con razze viciniori. 
Preferita, sempre, fra lealtre, quella ita- 
liana. Ma l’Italia, naturalmente, non é ‘la 
Serbia, non è la Slovenia, non è neppure la 
Croazia, Radich, a ventiquattr'ore di di- 
stanza dall’offesa, doveva rimangiarsela a 
colazione, a pranzo, a cena. Una cena ideale 
per dimagrire. Ma non per perdere il vizio. 

Quanti incidenti ha sollevato il grande 
uomo di Stato S. H. S.? Abbiamo il sospetto 
ch'egli dica corbellerie anche ogni volta che 
apre bocca; anche se l’apra, putacaso, per 
sbadigliare. Ora leggiamo sui giornali che 
a ampie spiegazioni su propri discorsi Ra: 
dich ha dato ai giornalisti dopo una lunga 
conferenza con Pasich. Egli insiste nell'af- 
fermare di non aver mai parlato male nè 
degli italiani nè dei fraacesi. Ritiene gli 
italiani intelligentissimi e di essi disse che 
hanno un governo strano e avventuroso; del 
francesi disse che la loro nazione è la più 
nobile »- 

Null’altro? Null'altro per ora. Ma, at- 
tento alle stranezze italiane, Stefano Ra- 
dich! Quanto alle avventure.... ne parlere- 
mo un giorno. ì 






della caduta nel latte; ma questo si 
presta in modo meraviglioso ad un’ in- 
crediblile moltiplicazione dei germi 
stessi. ; 

Il Miquel esaminò campioni di latte 
giunti in laboratorio due ore dopo la 
mungitura.. Esso conteneva 9000 germi 
per centimetro cubo; dopo un’ora di 
permanenza in laboratorio ne conte- 
neva 31700 e raggitingevano il nu- 
mero di 40000 dopo 4 ore e i 120.000 
dopo 9 ore. Ma si no che il latte era 
contenuto in recipienti ben puliti e te- 
favorevole allo svilu dei microbi. 
Cosa avverrà mai nel latte tenuto in 
recipienti di molto dubbia pulizia, sco- 
perti, in ambienti mal tenuti e polve- 
rosi? A Budapest il Szasz e a Bruxel- 
les il Kufferath vennero nella conclu- 
sione che il latte venduto in commercio 
contiene circa mezzo milione di germi 
per cme. (circa un grammo). 

Kònig, a Stoccarda, su latte analiz- 
zato dopo sette ore dalla mungitura 
trovò un minimo dì 50 mila germi nel 
7 e mezzo per cento dei casi e in altri 
3 per cento un massimo di 100 milioni 
di microbi per cme. 

La grande maggioranza dei germi 
che si riscontrano nel latte sono di 
natura banale, ma possono essere an- 
ch’essi molto dannosi. Essi possono 
influire ad esempio sul sapore e sulla 
conservazione del latte e alcuni pos- 
sono secernere sostanze tossiche. Altri 
germi infine possono ingenerare ma- 
lattie infettive nel consumatore. Da 
varie comunicazioni si sa che il bacillo 
tubercolare può trovarsi nel latte com- 
merciale delle città in ragione da 0 
a 6100 e anche da 0 al 1000|0 dei 








casi, Le cifre possono cambiare fra le, 


varie località e i vari campioni esa- 
minati, ma rimane il fatto indiscuti- 
bile del numero elevatissimo di batteri 
contenuti nel latte. 

Nella trasmissione della tubercolosi 
stipite bovino, all'uomo, si sa che è il 
latte il veicolo più pericoloso. 

Non è qui il caso di fare una di- 
samina delle varie teorie formulate 
circa la trasmissibilità della tubercolosi 
bovina all'uomo, che, negata dal Koch 
molti anni or sono, è ormai oggi, in 
maggiore o minor grado, ammessa da 
tutti. Riporterò alcuni giudizi e alcune 
cifre, 

Il Prof. Di Vestea nell’opuscolo « La 
lotta sociale contro la Tubercolosi », 
da lui compilato per incarico della R. 
Commissione Consultiva per |’ Igiene 
scolastica. e pedagogica, dice che: 
«...non sono mancati esempi di tuber- 
colosi umana riconosciuti in dipendenza 
del bacillo bovino e trattavasi di tu- 
bercolosi intestinale su individui gio- 
vanissimi» e più oltre «....tanto basta 
per ammonire che nell’allmentazione 





dei bambini è pericoloso far uso di latte 
crudo e latticini, stante il dubbio che 


provengano da animali non sani». 
Nella riunione dal 15 al 19 Mag- 


gio 1922 tenuta dal Comitato tedesco 
Centrale per la lotta contro la tuber- 
colosi, il Kirchner riferì che di 23 casi 
di lupus, (tubercolosi della pelle del- 
l’uomo) da lui studiati, 12 erano de- 


terminati da bacillo bovino. 
A Londra, alla Conferenza del Latte 


tenuta dal 16 al 18 Ottobre 1923, la 
Commissione Reale Inglese per lo stu- 
dio della Tubercolosi fu del parere 
che nell'uomo le forme chirurgiche, a 
preferenza di quelle polmonari, deb- 
bono spesso la loro origine al contagio 
bovino. La tubercolosi dei gangli cer- 


-vicali e dell'addome, nei bambini al 


disotto di 5° anni, è dovuta nell’87, 112 
per cento dei casi al bacillo stipite 
bovino e nelle altre forme chirurgiche, 
lo stesso bacillo si riscontra nella per- 
centuale del 46,112. Nella Scozia, la 
stessa Commissione riscontrò che nelle 
tubercolosi delle ossa e delle articola- 
zioni, il 28,6 0j0 dei casi erano dovuti 
al bacillo bovino; che era causa della 
malattia anche nel 50,8 0/0 dei casi 
nelle forme cutanee; nel 38, 4010 nelle 
adeniti tubercolari; nel 41,3 0/0 dei 
casi, nei bambini morti per tubercolosi. 

In base a questi dati davvero im- 
pressionanti, la predetta commissione 
concludeva col ritenere dimostrato 
come la tubercolosi dei bovini rappre- 
senti per l’uomo, e specialmente per 
i bambini, un serio pericolo con l’in- 
gestione del latte. 

Ma i fatti da notarsi potrebbero con- 
tinuare. King riferisce il caso di una 
intera famiglia della Valdostacontagiata 
dal consumo del latte di una vacca 


tubercolotica. pa 
Ma oltre che per la tubercolosi il latte 


può essere veicolo di svariate infezioni, 
Brown e Orcutt descrivono casi di an- 
gine a carattere epidemico il cui agente 
patogeno, uno streptococco emolitico, 
era trasmesso a mezzo del latte pro- 
veniente da una fattoria. Kufferath 
scrive sul latte infetto da streptococco 
della mastite delle vacche, e riferisce 
un caso di enterite mortale dell’uomo 
Matite: 





‘dovuta appunto allo rocotco uetta | 


ll Consiglio Comunale 


Dell’infezione melitense o febbre mal- 
tese, si sono giustamente preoccu- 
pate negli ultimi tempi le autorità 
sconsigliando l’uso del latte non bol- 
lito e dei latticini freschi specialmente 
fatti con latte di capra e di pecora. 

Fare un elenco delle malattie che si 
possono trasmettere a mezzo del latte 
sarebbe troppo lungo. Le cifre e i fatti 
riportati possono bastare a dare una 
idea del pericolo che rappresenta il 
latte non puro nell’alimentazione u- 
mana, senza contare i danni che pro- 
vengono all'allevamento del bestiame 
e di cui quì, non mi occuperò. Si potrà 
obbiettare che ormai néssuno consuma 
più latte crudo, ma questo vien sem- 
pre bollito. Prima di tutto l’ebullizione 
come si pratica normalmente è insuf- 
ficente, poi certe sostanze tossiche e 
certe impurità rimangono. sempre. E 
non bisogna dimenticare che gli incon- 
venienti della bollitura (minor digeri- 
bilità, distruzione delle vitamine ecc.) 
se possono essere trascurabili negli 
adulti sani, acquistano una speciale 
gravità nei bambini e negli ammalati. 
I pediatri da tempo hanno constatato 
gli effetti dannosi dell’alimentazione 
del latte bollito sterilizzato o pasto- 
rizzato nei bambini nei quali provoca, 
non di rado, delle vere malattie dello 
sviluppo. 

Quanto ho espostononpuò non preoc- 
cupare seriamente. E’ un dovere quello 
di proteggere i consumatori dai gravi 
pericoli rappresentati dal latte, mercè 
opportuni provvedimenti e principal- 
palmente: sorveglianza sulle vacche 
lattifere che. dovrebbero essere munite 
del certificato di sanità; miglioramento, 
sia pur graduale, delle condizionì igie- 
niche delle stalle; sorveglianza sui lo- 
cali di conservazione del latte, sui re- 
cipienti di mungitura e di trasporto; 
sulla pulizia e salute del personale di 
custodia; controllo batteriologico del 
latte prelevato agli spacci e alle stalle. 

Ma il preoccuparsi soltanto dell’ an- 
nacquamento del latte e lasciare che 
le cose vadano avanti come ora più 
che un errore è una colpa. 


Dott ARTIMIO. PETRUCCI... 


discute il Bilancio Preventivo del 1926 


Giovedì scorso, 25 corr. ebbe luogo 
una importantissima adunanza del no- 
stro Consiglio comunale fascista. Il 
Sindaco, on. Canovai, con elevatissime 
parole commemorò S. M. la Regina 
Margherita, l’indimenticabilè profes- 
sor Comm, Oreste Chilleri, ed il cava- 
liere Graziano Pacchiani, già Sindaco 
di Prato, La ristrettezza dello spazio 
ci impedisce di intrattenerci in questo 
numero diffusamente sugli affari che 
in quella adananza furono trattati. Lo 
faremo nel prossimo numero, Vogliamo 
tuttavia render noti al pubblico gli ot- 
timi resultati ottenuti dei nostri amici 
nella Amministrazione del Comune, 
pubblicando le cifre complessive del 
bilancio preventivo per il 1926 e la 
bella relazione premessa dalla Giunta 
comunale al bilancio stesso. 


Onorevoli Colleghi, 

Nel presentare alla Vostra appro- 
vazione il Bilancio preventivo del 1926, 
sentiamo il bisogno di accompagnarlo 
con brevi osservazioni. 

Il Bilancio preventivo dell’anno 1926, 
come quello precedente, si chiuse in 
pareggio, e la difficoltà di raggiungerlo 
non è stata indifferente, trattandosi di 
far fronte ad un aumento di spese ef- 
fettive di ben L. 1,293.912,15. Di fronte 
a questo aumento rilevantissimo di 
spese, più di un sesto dell’entrata, sta 
la diminuzione, tutt'altro che indiffe- 
rente, del gettito della tassa di famiglia, 
in L. 320.000, soppressa per tutti co- 
loro che pagano la Tassa Comple- 
mentare allo Stato. Quasi tutti gli altri 
importanti Comuni del Regno, per fron- 
teggiare questa perdita, derivante da 
recenti disposizioni di Legge, sono 
ricorsi all’'imposizione della tassa sul 
valore locativo; abbiamo creduto op- 
portuno, date le speciali condizioni 
del nostro Comune, di non applicare 
questa Tassa. Sì la Città che la Cam- 
pagna soffrono di scarsità di abitazioni 


ed i canoni di affitto tendono vertigi- 
nosamente a salire; col nuovo Decreto 
sulla libertà degli affitti si avrà nel- 
l’anno un rincaro dei canoni locatizi, 
che erano rimasti, sotto il regime vin- 
colistico, al di sotto del reale, i quali 
devono proporzionarsi al diminuito 
valore della moneta e all'aumento del 
prezzo di costruzione e degli aggravi 
fiscali. Stabilire in questo stato di cose 
l'imposta sul valore locativo significava 
e significa portare un ulteriore aggravio 
sul reddito dei fabbricati, aggravio che 
si sarebbe ripercosso in un aumento 
dei canoni di locazione e quindi in un 
nuovo inasprimento di quei rapporti 
fra locatori e conduttori, già tesi per 
la scarsità delle abitazioni e l’elevato 
costo delle costruzioni e che andranno 
vie più a farsi gravi per il passaggio 
dal regime vincolistico a quello di 
libertà. Era quindi impolitica la nuova 
imposta e la Giunta ha deciso di non 
applicarla e di far fronte al mancato 
gettito della tassa di famiglia impo- 
nendo in misura modesta (40 cente- 
simi al chilogrammo) il dazio sul sale. 

Nella compilazione del Bilancio si 
è fatto assegnamento sull'aumento di 
gettito del Dazio consumo, che potrà 
o**enersi, con un’accurata verifica degli 
abbonamenti del forese, con inaspri- 
mento di alcune voci, cui ancora non 
fu apportato l'aumento del quarto con- 
sentito dalla Legge, e coll’allargamento 
della cinta daziaria. Sono note le cri- 
tiche acerbe che si muovono al Dazio 
consumo ed è pur noto come esista 
una corrente che desidererebbe, quanto 
al sistema di esazione, il passaggio 
del Comune da chiuso ad aperto; ma, 
con buona pace dei facili critici, bi- 
sogna riconoscere che il Dazio con- 
sumo è e rimane l’unico cespite sicuro 
e, per quanto vessatorio e dispendioso, 
meglio repartito, se applicato col si- 


stema del Comune chiuso,.inquantochè 
col sistema del Comune aperto viene 
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per intero a gravare sul piccolo consu- 
matore, creando una categoria di cit- 
tadini che ne vanno esenti, per |’ ap- 
punto composta di possidenti e facol= 
tosi. Ciò è tanto vero che anche i 
Comuni, i quali hanno fatto l’esperienza 
del sistema aperto, hanno dovuto finire 
per riconoscere l'equità e la giustizia 
del sistema del Comune chiuso ed 
hanno dovuto ritornarvi. La vicina 
Pistoja, per tutti, informi. 

Quanto alle voci che compongono 
il Bilancio non staremo a farvene una 
analisi più particolareggiata di quella 
che troverete nella relazione contabile; 
ci limiteremo: a rilevare come il Bi- 
lancio si apra con un avanzo di ammi- 
nistrazione degli esercizi precedenti di 
L. 440.000, che è prova della serupo- 
losa. giustezza delle previsioni e della 
stabilità dei nostri Bilanci; a rilevare 
altresì come il Comune nostro, per la 
impossibilità di fornirsi di capitali con 
operazioni di mutuo, impossibilità sorta 
per la scarsità del denaro che ha co- 
stretto gli Istituti di risparmio a sospen- 
dere le operazioni di mutuo ed a stabi- 
lire saggi molto elevati per quelle in 
corso, si trova nella dura necessità di 
far fronte coll’entrate ordinarie a spese 
di carattere stabile e duraturo (nuove 
strade, fornitura idrica, asfaltatura, 
acquisto di materiale pompieristico, 
ecc.), che dovrebbero essere sopportate 
anche dai comunisti che in avvenire ne 


Riassunto generale del 


godono, ponendo il Comune stesso 
nella penosa condizione di non potere 
svolgere che a lenti gradi quel pro 
gramma di rinnovamento della Città e 
delle Campagne, che ha in animo, e 
che si lusinga di poter attuare quando 
sia finito lo stato attuale di assesta- 
mento; a rilevare inoltre come abbia 
pensato al problema delle abitazioni, 
specialmente per gli umili, stanziando 
un milione per concorrere a quell’Ente 
per la costruzione di case operhie, che 
col concorso di altri Istituti cittadini 
deve sorgere anche in Prato e togliere 
lo sconcio degli sfrattati, ricoverati alla 
meglio dal Comune, ma costituenti un 
centro di infezione materiale e morale. 
E'vèro che questo milione dovrà essere 
preso a mutuo. ed in Bilancio vi è 
stanziata anche la spesa per gli inte- 
ressi, ma per questo mutuo non esiste 
l'impossibilità dei mutui ordinari, per- 
chè lo faciliterà lo stesso Governo, che; 
sollecito dei pubblici bisogni, ha inte- 
resse affinchè il problema delle abita- 


zioni sia presto risoluto; a rilevare. 


infine, come arra della serietà con cui 
è stato redatto il Bilancio preventivo, 
che in esso è fissata una somma di 
circa L. 105.000.— per spese impre- 
viste. 

Crediamo di avere, come era uma- 
namente possibile, assolto il compito 
nostro e di meritare conseguentemente 
l’incondizionata Vostra approvazione. 


Bilancio di previsione 


PER L'ANNO 1926 
ENTRATE 


Entrate effettive: 


ORDINARIE 

Rendite patrimoniali L. 196.501,60 
Proventi diversi » 404.155, — 
Dazio Consumo ,  » 3.900,000, — 
Detto sul sale. i el 164.000, 
Tasse e diritti diversi . » 1,425.600, — 
Compartecipazione al provento del Tabacchi stano “215,000, — 
Sovrimposta comunale sui terreni e fabbricati . . + * 1.739.375, 
Addizionale all’ Imposta Complementare LA av*26:000;—- 

» 1,000, — 


Sovrimposta sulla Ricchezza mobile anni 1924 e retro 








Totale L. 8.071.631,60 
STRAORDINARIE : 
Entrate diverse eventuali Li 114,196,74 
TOTALE ENTRATE EFFETTIVE L.. 8.185.828,34 
Movimenti di capitali: 
Alien, di beni e diritti patrim. affrancaz, etc, L. 150.000,— 
Riscossioni di crediti, eredità, donazioni » ta 
Mutui passivi . >» 1.001.000,— 
TOTALE MOVIMENTO DI CAPITALI I, 1,151.000,— L. 1.151,000,— 
Contabilità speciali: 
Partite di giro e Stabilimenti speciali . L. 1,401.424,32 
Avanzo d' Amministrazione » 440.000, 
TOTALE GENERALE DELL’ENTRATE L. 11.178.252,66 
SPESE 
Spese effettive: 
OBBLIGATORIE FACOLTATIVE 
ordin, straordit, ordin, straordin. 
Oneri patrimoniali . L. 512.005,57 305.000 L. 817.005,57 
Spese generali . » 1.603.046,— 224.616,05 71.000,— 623.100,— =» 2.522.562,05 
id. di polizia e igiene . » 1.801.590,— 255.000,— 35.000,— —_ » 1.371.590, 
id. di sicur. pubbl,.e giusti » = 40.700-- — —70000— 6000,— » 170.700,— 
id, per le opere pubblichb —» 1.025.900,— 567.000, — 12,200.— — » 1,605.100,— 
‘id. per l'istruz. pubblica » 490.095,42  19.100— 161.505,50 — » 670.720,92 
id, per i culti pope _ 3.000, — —_ —* 3.000,— 
id, per la bonef, pubblica» 1132.599,— 171.641.16 77.500— — » 1,381,734,16 
L. 5.006.669,99 1,545.357.21 427.205,50 603.100 L. 8.542.412,70 
TOTALE SPESE EFFETT. L. 7.432,027.20 1,110,385,50 


Movimento di capitali: 


Acquisto di beni e diritti patrimoniali 
Mutui attivi, eredità, donazioni 
Estinzione di debiti 


TOTALE MOVIM. DI CAPITALI 


Contabilità speciali: 
Partite di giro e Stabilimenti speciali . 


TOTALE GENERALE DELLE SPESE L 


L. 1.000,000,— 

» 234.415,64 
L. 1.234.415,64 L. 1,234.415,64 
L. 1.401.424,32 


. 11,178.252,66 


CRONACA_ PRATESE 





3.0 ELENCO DEGLI ISCRITTI 


al Fascio di Prato 


Landini Giuseppe, Landini Renzo, 
Landucci Lando, Lapducci Pietro, La- 
sagna Enrico, Lascialfari Giorgio, La- 
strucci Assuero, Lazzerini Luigi, Laz- 
zèrini Enrico, Lenzi Raffaello, Lenzi 
Umberto, Livi Arturo, Livi Donatello, 
Livi Edo, Livi Gino, Livi Livio, Lom- 
bardi Francesco, Lombardi Metello, 
Lombardi Tebaldo, Lotti Ottavio, Luc- 
chesi Antonio, Lucchesi Ettore, Luc- 
chesi Guido, Luconi Gino, Luconi Ot- 
torino, Lumini Umberto, Lunardi Adolfo, 
Livi Bruno, Lucioli Todiano, Lomi 
Geronte, Leonetti Rodolfo, Magheri 
Amerigo, Maggini Lorenzo, Maggini 
Ugo, » Magnolfi Giovanni, Magnolfi 
Guido, Magnolfi” ‘Raul, Maltinti Gio- 
vanni, Mannelli Pietro, Mannelli Um- 
berto, Mannelli Zelindo, Mansutti Gio- 
vanni, Mantelli Raffaello, Maranghi 
Alessandro, Marini Umberto, Mariotti 
Alessandro, Mariotti Leoniero, Marosi 
Giulio, Martelli Bruno, Martini Anto- 
nio, Martini Eugenio, Martini Felice, 
Martini Guglielmo, Masciadri Mascia- 
dro, Mascii. Giovacchino, Mascii Ste- 
fano, Massai Arturo, Massai Raffaello, 
Matteini Martino, Mazzei Adelindo, 
Mazzei Alberto, Mazzei Paolo, Maz- 
zei Ugo, Mazzetti Giuseppe; Mazzetti 
Quintilio, Mazzetti Sirio, Mazzocchi 
Alpo, Mazzoni Alberto, Menicacci Vin- 
cenzo, Mazzoni Vittorio, Meoni Dona- 
tello, Meoni Giulio, Meoni Giuseppe, 
Meoni Romeo, Merlini Giovanni, Mer- 
lini Sante, Michelagnoli Michele, Mi- 
cheli Ricciardo, Miliotti Amleto, Mi- 
liotti Armando, Miliotti Corinto, Mon- 
ticelli Raffaello, Monzali Giuseppe, 
Moradei Guido, Moradei Lelio, Mo- 
relli Armando, Morelli Fosco, Morelli 
Ruggero, Morelli Vittorio, Morganti 
Carlo, Morganti Elvio, Morganti Ettore, 
Moscardi Luigi, Mungai Danilo, Man- 
nori Ferdinando, Milanesi Muzio, Mi- 
lanesi Francesco, Mariotti Brunetto, 
Masi Renato, larino, Mazzoni. 
Mazzino, Meoni Alberto, Mancini Fer- 
dinando, Mazzei Alfredo, Mogliotti 
Augusto, Nencini Giulio, Nepi Ar- 
mando, Nepi Pietro, Nesti Dante, Ne- 
sti Oreste, Nesti Paolo, Nesti Raffaello, 
Niccoli Casimirro, Nieri Egisto, Nieri 
Vitaliano, Nutini Alvaro, -Nistri Gio- 
vacchino, Nistri Guido, Nuti Giacomo, 
Nocentini Giuseppe, Nutini Augusto, 
Nuti Leonardo, Nesi Amedeo, Nardi 
Amedeo, Nuti Renzo, Nincheri Dante, 
Onofri Armando, Oriolo Giovanni, Or- 
landi Dino, Orlandi Giulio, Orlandi 
Orlando, 


Tesseramento 1926 

Si ricorda a tutti i Fascisti, i cui 
nomi figurano negli elenchi pubblicati 
su «La Fiamma» il dovere di ritirare 
entro breve tempo la tessera dal Par- 
tito Nazionale Fascista per il 1926. 

Le tessere vengono consegnate alla 
Segreteria Amministrativa del Fascio, 
dietro presentazione della tessera 1925 
e di una fotografia. 


Telegramma del Consiglio Comunale 
a S. M. il Re 


Dal Consiglio. Comunale adunatosi 
il giorno 25 u, s. è stato inviato il se- 
guente telegramma 


Primo Aiutante di Campo S. M. il Re 
Roma 


« Consiglio Comunale di Prato ieri 
adunatosi commemorando compianta 
Regina Margherita che ‘con intelletto 
alto sapere e cuore italiano vegliò so- 
stenne speranze e fortune d’Italia, espri- 
meva Sua Maestà il Re unanime pro- 
fondo cordoglio sensi immutabile de- 
vozione *. 


‘ Sindaco: Canovai ». 


ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


Nel nostro Circondario le organiz- 
zazioni giovanili del Fascismo (Avan- 
guardie e Balilla) non hanno ancora 
raggiunto quella importanza che de- 
vono necessariamente assumere tutte 
le emanazioni di un fascismo vigoroso 
quale il nostro. 

In questi giorni e per proposta di 
S. E. Mussolini la Camera ha appro- 
vato la legge che istituisce l'Opera 
Nazionale dei Balilla sanzionando così 
la funzione di queste organizzazioni 


ii i Lo 


che dovranno educare il corpo, la 
mente, la volontà delle nuovissime ge- 
nerazioni. 

Incombe perciò sui fascisti tutti l’ob- 
bligo assoluto di favorire l'incremento 
e lo sviluppo delle nostre Avanguardie 
e Balilla che daranno domani i.quadri 
per il Partito e per la Nazione. 

I fascisti hanno il dovere morale di 
iscrivere i loro figli nelle nostre orga- 
nizzazioni, 

I Sigg. Segretari Politici oltre che 
svolgere attiva propaganda in tal senso, 
vortanno richiamare al senso del do- 
vere, coloro i quali non avessero a- 
dempiuto a questo comandamento che 
deve essere legge per ogni buon fa- 
scista. 

Riportiamo intanto per intero, il ma- 
nifesto. pubblicato in questi giorni per 
la costituzione della Sezione dell'Opera 
Nazionale dei Balilla. 


Concittadini 


Per volere del Duce Magnifico l’or- 
ganizzazione dei Balilla è stata costi- 
tuita in Opera Nazionale della Milizia 
Balilla. 

E’ necessario. che anche la nostra 
Città operosa non sia seconda alle so- 
relle d’Italia nel dare alla Giovinezza 
la possibilità di educare il corpo e lo 
spirito ner la erandezza della Patria. 

Questo Fascio confida che i giovani 
accorreranno numerosi nelle file dei 
Balilla dove dovranno trascorrere le 
ore libere dallo studio e dal lavoro 
per forgiare saldi muscoli e saldo cuore 
per i duri cimenti. 

L'importanza sociale dell'Opera Na- 
zionale dei Balilla non può sfuggire 
a nessuno, perchè oltre all'Educazione 
fisica e morale, è suo scopo essen- 
ziale di abituare i giovani al senso 
del dovere e della disciplina, che sono 
coefficienti della massima efficacia nel 
giuoco delle forze operanti ai fini della 
grandezza nazionale. 

Dai Balilla all’Avanguardia, dal pre- 
militare al Soldato alla. Milizia, ogni 
cittadino che ha la possibilità di ser- 
vire in umiltà e in silenzio il proprio 
paese, che deve essere in cima di ogni 
pensiero e di ogni sentimento. 


iti mila) 


Concittadini 1 


Coloro che desiderano che i propri 
figli, dall'età degli otto anni ai quin- 
dici anni, facciano parte dell’Opera 
Nazionale della Milizia Balilla, sono 
pregati di avanzare domanda presso 
la Segreteria del Fascio, dove appo- 
sito incaricato consegnerà i moduli di 
ammissione. Gli insegnanti delle scuole 
elementari sono pregati di fare attiva 


| propaganda presso i propri alunni, af- 


finchè la Sezione di Prato, possa rag- 
giungere al più presto il necessario 
sviluppo. 


L’Italia sopra tutto. L'Italia avanti tutto 


Il fiduciario della IV Zona 
Dott. Rag. DIEGO SANESI 


Il Commissario Straordinario 
- DUILIO SANESI 


ALL’UNIVERSITA” POPOLARE 


Continua con successo lo  svolgi- 
mento del programma culturale se- 
guito da una vera folla di soci e di 
pubblico. Anche il ciclo di cultura mu- 
sicale, della quale in quest'anno l’U- 
niversità ha fatto uno dei capisaldi del 
programma generale, ha avuto esito 
felicissimo, Tutti i concerti, e in modo 
particolare quelli del Trio Tagliacozzo, 
Bresci, Borghen, hanno suscitato un 
vero entusiasmo: recentemente il se- 
condo concerto del Trio è stato una 
nuova magnifica affermazione di arte, 
sia per la classicità della musica ese- 
guita, sia per le doti dei superiori degli 
eletti artisti componenti il Trio. 

Anche nelle Sezioni rurali si segue 
con entusiasmo l’opera della Univer- 
sità popolare: e il primo tentativo di 
introdurre anche nei programmi delle 
Sezioni la cultura musicale ha sortito 
un effetto sorprendente. La commemo- 
razione verdiana a Vaiano e a Figline, 
con la parola del Comm. Bresci e la 


| musica eseguita da una scelta or- 


chestra pratese, si é risolta in memo- 
rabili serate entusiastiche vibranti di 
arte, di italianità, e di manifestazioni 
di fede e di devozione a Benito Mus- 
solini. 

Auguriamo che il popolo nostro se- 
gua sempre con aumentato fervore e 
con larga partecipazione l’opera della 
benemerita Istituzione, 


- l'i icona 





Compagnia Bonaiuti 
al Politeama Banchini i 


La Compagnia Bonaiuti che debuttò 
Giovedì sera al Politeama Banchini ha 
riportato un lusinghiero e meritato suc- 


«| Cesso. 


I maggiori applausi sono rivolti al 
comicissimo Arnaldo Arnaldi, alla gra- 
ziosa « soubrette » sig.na Ivette D’Or- 
leans, al brillante T. Corsari, alla si- 
gnora Alexandrowa, che seralmente 
si esibisce in uno scelto e difficile nu- 
mero di danza, e alla sig.ra Cesarina 
Arnaldi e Lina Bonaiuti. 

Ottima pure la massa corale, il corpo 
di ballo e l'orchestra diretta dal gio- 
vane maestro L. Palma. 

Questa sera rappresentazione alle 
ore 21 precise, 


Beneficenza 
All’Ospedale 


Gli Operai della Ditta Figli di Mi- 
chelangiolo Calamai (Reparto Tessi- 
tura) hanno elargito la somma di 
L. 342 a favore del Pio Luogo, somma 
loro concessa dal proprio Principale 
in occasione delle nozze di suo Figlio. 

Additiamo alla cittadinanza il gene- 
roso atto, maggiormente apprezzabile, 
perchè compiuto da Operai. 

doo 

Il Cav. Giulio Berti ha elargito la 
somma di L. 100 in memoria del De- 
funto carissimo Suo amico Prof. Com- 
mendatore Oreste Chilleri. 

L'Istituto beneficato a nostro mezzo 
vivamente ringrazia gli oblatori. 


All’Orfanotrofio Magnolfi 


Sono pervennte all’ Amministrazione 
del R. Orfanotrofio Magnolfi le seguenti 
offerte: 

Dalla Famiglia Ciucci per ono- 
rare la memoria del defunto 
Carlo Ciucci 

Da Elide Bardelli Ved. Marliani 
in memoria del defunto Vit- 


L. 250 


torio Marliani » 100 
Dalle Famiglie Giovannini e 
Faini » 200 


L'Istituto beneficato vivamente rin- 
gare i LA 
In 
Il sig. Giotto Benassai a n 
della defunta madre Cesira Benassai 
nata Bessi ha elargito le seguenti 
somme 


Istituto di S. Anna L. 200 
» Rosa Giorgi » 150 
Pio Ricovero « Nistri » » 100 
Orfanotrofio Magnolfi » 100 
PEL IL MONUMENTO AI CADUTI 
IN GUERRA. 


Somma preced. raccolta L. 249749,63 
Politeama Novelli versa- 


mento unico - 150, 
Ditta Ammirandoli ver- 

samento unico » 200,— 
Operai ditta Ammiran- 

doli versamento unico » 200,— 
Operai ditta Ruggero Be- 

nelli, versamento unico >» 119,— 
Ditta Luconi Gino, ver- 

samento unico » 230, — 
Interessi denaro liquido 

depositato Cassa di Ri- 

sparmio » 2743,20 

COMUNICATO 


Il Sindaco rende noto. che le vacci- 
nazioni e le visite per il rilascio dei 
libretti per l'ammissione al lavoro, si . 
effettueranno tutti i Sabati mattina 
dalle ore 9 alle 12, 





Tutti i Fasci e tutti coloro che eb- 
bero in consegna, per la vendita, vo- 
lumi « Federico Guglielmo Florio nella 
vita e nell'opera v sono pregati di vo- 
ler render conto dei medesimi al Le 
Duilio Sanesi, Commissario Straor 
nario del Fascio di Prato, entro il 31 
Marzo 1926. 


Macchine Tessili 


La Ditta Giovanni Colongo, nel 
suo stabilimento di Torino, produce 
ora due Telai Meccanici al giorno 

uò dare tutte le garanzie di so- 
lidità e di perfetto funzionamento. 


Essa produce anche Assortimento 
di Carderia, Battitori, Sfilacciatrici, 


Orditoi meccanici, Lavaggi, Fol- 
loni, ecc. Chiedere preventivi e di- 
segni al Rappresentante per la To- 
scana: DINO NESTI - Via Cai- 
roli, 372 - Prato, Telefono, 4-69, 


continua in quarta pagina 
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DA VERNIO 


Note sindacali. — La richiesta di 
un compenso da parte di lavora- 
tori della Direttissima 


Il Sindacato Nazionale, istituito da 
poco tempo a Vernio già funziona re- 
golarmente. », 

L’Ufficio di collocamento ha addi- 
mostrato fino ad oggi di adottare giu- 
sti razionali criteri per. l'assunzione 
della mano: d’opera. 

La istituzione, alla quale sono iscritti 
oltre 800 operai, si occupa col più vivo 
interessamento delle vertenze che di 
tanto in tanto sorgono fra dipendenti 
ed imprese e più volte il Sindacato è 
riuscito a definirle con piena soddi- 
sfazione delle parti in contrasto. 

Sappiamo ora che i dirigenti il Sin- 
dacato stesso, — del quale fa parte il 
Sig. Meucci Santi — attivissimo Se- 
gretario, Politico del Fascio di Vernio, 
hanno in animo di svolgere tutto il 
loro interessamento per ottenere dalla 
Impresa Saudino, Marra e C. un as- 
segno maggiore di paga per l’ora di 
tempo che gli operai sono costretti a 
perdere per recarsi sul luogo del lavoro, 

Giova infatti osservare che i lavo- 
ratori della Direttissima percorrendo, 
trasportati dal trenino, l'interno della 
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ù sempre l'età, la 
age 


“ 


Per L, 37,50 si riceve N. 3 Bottiglie 
Mistura Lampugnani da 700 gr. cad. 








L’eco della Stampa 


Corso Porta Nuova N. 24 - MILANO (12) 
Telefono 53-01 


Questo ufficio legge per voi 
tutti i giornali e le riviste, infor- 
mandovene sollecitamente ed 
inviandovene i ritagli relativi. 
Chiedete il .listino dei prezzi 
con semplice biglietto di visita. 








grande galleria appenninica impiegano | lavoratori delle grandi gallerie ferro-> 


mezz'ora di tempo per recarsi al la- 
voro èd altrettanto tempo occorre loro 
per giungere all’uscita della galleria 


stessa e precisamente all'imbocco. Non. 


solo; ma avviene spesso che il treno 
di servizio sul quale gli ogerai deb- 
bono prender posto non è sempre 
pronto all’ora stabilita, cosicchè i lavo- 
ratori fra l’andata ed il ritorno ed al 
seguito di guasti che possono verifi- 
carsi al treno impiegano un tempo 
anche maggiore di un’ora, 

La richiesta quindi di un compenso 
è pienamente giustificata. La indennità 
cosidetta di chilometraggio è un bene- 
ficio che dovrà essere corrisposto agli 
operai. lb provvedimento non assume 
carattere di favoritismo, in quanto che 
ci viene affermato, che all’estero si usa 
pure un consimile trattamento verso i 





LA FIAMMA 


viarie. i 

Siamo sicuri che. il Sindacato Nazio- 
nale di Vernio — sorto per salvaguar- 
dare i giusti interessi dei lavoratori 
— non mancherà anche questa volta 
di adoperarsi perchè il legittimo desi- 
derio della classe operaia venga dalla 
Impresa assuntrice dei lavori ricono- 
sciuto ed appagato nel più breve 


tempo possibile. 
G. R. 
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Ind. Grafica Pratese G, BECHI & C. - Prato 


Direttore Resp. Dott. DIEGO SANESI 





Leggete e diffondete 


“La Fiamma,, 








CREDITO 


Società anonima con Sede sociale e Direzione Centrale in Firenze 
Capitali Sociali L. 20.000,000 — Emesso e versato L. 15.000.000 


6 FINITA CITA RT MAD 


Situazione al S1 
HAI 


ATTIVO 
Cassa . 13.141,900,34 
Beni stabili . 5.690.023,05 
Portafoglio . 92.832.766,18 


13,973.495,86 
37.918.823,63 


Effetti per l'incasso 
Valori di proprietà 


Valori dei Depositi in titoli 10.053.600, — 
Anticipazioni e riporti 15.020.365,30 
Conti Correnti garantiti 2.132,960,21, 


ESERCIZIO 














Prima 


Conirontate 


CHIEDETE 


Capitale Sociale e Riserve 
Depositi a Risparmio e in C.to C.te 
Corrispondenti Creditori 





Credito Toscan 


Capitale socialéè L. 20.000.000. — Emesso e versato L. 15.000.000 
—r——€_——————T__—_————_211_-=-È#1--@t 


Dati di raffronto di situazione 
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Corrispondenti . ì 81,304.672,57 

Mobilio, Casseforti, Impianti l,— 

Società Anonima con Sede Esattorie e Tesorerie » — 4.113,375,26 
Sociale e Direzione centrale Debitori diversi. . » —4.501.418,75 
in Firenze. Titoli Cassa Prev. Impieg. » 335.200, — 
Polizze Vita Cassa Prev.Imp. 1.648,554,12 

Valori di terzi in deposito » ‘64.987.464,81 

L. 347.655.121,08 








31 Gennaio 1925 31 Gennaio 1926 Il-Presidente dei Consiglio di Amm. L'Amministratore Delegato 
L. 10,673,619.05 L. 16.173.200.48 DE LORENZI 


di iscriversi ad un corso di 
lezioni per corrispondenza 


programmi e tariffe 
delle diverse scuole 


oggi stesso agli 


Istituti E. MESCHM 


ROMA » Via 1V Novembre, 96 
il N. 10 dell'opuscolo gratuito illustrato 


La Scuola in Casa 


Metodi superiori - Tariffe inferiori} a qualsiasi 
altra Scuola 
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PACELLI - 


CAPELLI BELLI 
ondulati, Incidi, avve- 
nenti, si ottengono con 
l’uso della Pomata Pa- 
celli, all’olio di ficino 


deodorato e china, che. 


li fa crescere vigorosi e 
folti, allontanandone la 
forfora ed il prurito, — 
Vasetto L. 3,30: per po- 
sta franco L. 4,80. 


VI CADONO I CA- 
PELLI lunghi, nel pet- 
tinarvi? Usate la Lo- 
zione antiparassitaria 
PACELLI. che ne arre- 
sta la caduta e nefortifica 
il bulbo capillare. Flaco- 
ne L.11:perposta franco 


EMORROIDI si gua- 
riscono col Fuga-Emor- 
roidi PACELLI. che da 
risultati meravigliosi e 
toglie il sofferente da 
quell’incredibiletormen- 
ocheessidanno. Vasetto 
L.10: per posta franco 

PALLIDEZZA DEL 
VOLTO ANEMIA dedo- 
lezza, noia, voglia di 
piangere, dolor di capo 
ed altri disturbi, si gua- 
riscono sens’ altro col 
Ferro PACELLI che è 
digeribilissimo ed assi- 








renne ee ma 


LIVORNO 


milabile în ogni stagione 

e senza moto, — Flaco- 

ne L. 6,60: per posta 
8,25. 

UN VERO BALSAMO 
di effetto insuperabile, 
contro le ulceri, (piaghe) 
da vene  varicose, 
l’Unguento PACELLI, 


rurito, che alle volte 
‘ormenta ed è insoppor- 
tabile,. e ne.cicatrizza le 
(ulceri) piaghe. — Va- 





L. 8,25 


INTESTINALE, acidità, 
dolori e bruciori di:sto- 
maco, cattiva digestione, 
che è causa di dolor di 
capo e malessere, si gua- 
riscono con la China 
PACELLI. Effervescen- 
te, che è afficacissima e 
gustosa. 
Flacone grande L. 8,80 
» piccolo » 4,40 
Per posta L .2 in più, 
«+ DOLOR DI CAPO 
nervoso, smemoratezza, 
debolezza, malessere, 
ecc. si guariscono col 
Protoiodebromuro di 
ferro arsenicale PA- 
CELLI. — Flacone L. 12: 
per posta L. 13,50. 





Vendosi in tutte le Farmacie, e da A. Manzoni e C. Via 
Paolo, Berti, Mutua Farmaceutica Italiana, Consorzio Far- 


Macao Erba ece. Milano, 


RATIS si spedisce elegantissimo ALBUM delle Signore, del 
gdo Lig Ceca lar conr poni punti choEA, 000, chiunque 
o chiede con olina con risposta pagata a SA PA 
LIVORNO, citando questo piornale: ALII 


=_=" 
PUBBLICITA’ TORTORETO » MILANO 





mali e disiurbi recenti e cronici 


guariscono col Cordicura Can- 
dela di fama mondiale, migliaia 
di guarigioni. In tutte le Farmacie. 


Opuscolo gratis - INSELVINI & G. - Milano 


VIA STRADIVARI N. 7 


Pubblicità bERIOLONI - Milano 


s Fate la mimo 


Brodo= carne 
in Dadi 


GGI 


purissimo 















è la crema da calza» 


ture più venduta, per» Industria Grafica Pr atese 


ché la migliore. 
Provatela,gchiedetela ovunque. 





IMPIEGO FACILE 2 
DISTRUZIONE SICURA _« 





Americano senza rivali 


dal Broyi nel 


fai Ma dI 
fa > 

= C) 
$ G.Henrysucc, di E. Steiner- Vernon (Francia) ‘ 
Deposito perl’Italia: Via C. Goldoni, Li » Milano 


Pubblicità BERTOLONI - Milano 


Flacone Inflore 
112 flacone 
14 flacone 


In tut 











ln tutte 
Farmaci 






Corso 


» 98.682.457,98 » 
» 48.411.087,93 » 


Calma il dolore ed il| 


setto L. 6,60: per posta | 
CATARRO GASTRO | 





ENOIODARSENE 


RAGGIO! 


FARMACIA GORI - 


PRATO - Via de' Sei 48» ‘Telefono 2.49 - PRATO 
Si eseguisce qualunque lavoro tipografico 





Visitate il nuovo negozio 
Brunellesco Fioravanti 


Trovansi: Oggetti d’Arte in legno — 
Bronzo — Cuoio — Alabastra — Maiolica. 


Articoli di novità per regali 


Ricco assortimento Bomboniere per nozze 


MOBILI 


138.244,205,36 
111.498.589,60 





| BOMBICCI POMI 








Vi cadono i capelli ? 


Non mancano rimedî più o meno 


efficaci, più o meno conosciuti. Ma 
la forfora, — bisogna ricordarlo — non 
è lunica causa della caduta dei ca- 
pelli e della calvizie. Il malanno fu 
sempre oggetto di ricerche ed uno scen- 
ziato di Berlino, il Dr. Weidner ha re- 
centemente scoperto un metodo di 
cura assolutamente nuova e razionale 
che all’estero ha sollecitamente rac- 
colto i più larghi consensi fra gli scen- 
ziati. Tale metodo è illustrato nell’opu- 
scolo « La Capigliatura » edizione 
T. 130 che si riceve — gratis — 





GREMA PER CALZATURE 
A_ SUTTER: GENOVA. 
Pubblicità BERTOLONI - Milano 


—_ 





scrivendo a: 
mensili può guadagnare 
pazioni. Scrivere: 
Pelle Morbida Vellutata 


Silvierine Dr. WEIDNER - Milano (21) 
chiungue senza capitale 
Kneffabonnè. 67 Sez. T 45 - NICE (Francia) 


Via Nullo, 15. 
000 continuando proprie occu- 
Pubblicità Tortoreto - Milan $ 
Marca Giallo Oro - Profumato e non Profumato - Il più fino del mondo 





É il più conveniente per finezza, prezzo e durata - VENDESI OVUNQUE 


ALFONSO BERTELLI 


porta a conoscenza della sua Spett. Clientela che ha aperto 
un nuovo negozio di 


LIBRERIA E CARTOLERIA 


IN CORSO PRINCIPE AMEDEO 
Grande assortimento in genere di Cancelleria e forniture di Ufficio. 
Specialità in articoli per pittura, vetrofanie, inchiostri 
finissimi esteri e nazionali. 
(Prima di fare acquisti pregasi esaminare i prezzi. 








migliore depurativo del Sangue 


‘Ottimo ricostituente 
PRATO 


dei Dott. Giovanni Guasti - PRATO 


«Son ben lieto poterle attestare 
di Lei Pillole Purgative sono vera 


un ottimo purgante », 
f.to Prof. Guglielmo Romiti - R, Un.tà 


Giovanni Bechi @ tola L. 2,80 - Franca nel Regno | 


Via S. Stefano (dietro Duomo) 


Produzione propma 
Prezzi miti » Visitate 








Nella stitichezza abituale sono rimedio sovrano le 


Pillole Purgative Guasti 


Illustri Chimici le usano personalmente: 


Esigetele nelle Farmacie - Una sca- 





TOSCANO 





Gennaio 1926 





PASSIVO 
Cap.le Azioni N. 150,000 
da L. 100 , & L. 15.000.000, — 
Riserve . 4 4 Ù 1.173,200,48 





» 16,173.200,48 
Dep. a Risparmio e C. C.  138,244,205,36 


Depositi in titoli » 10.053.600, 
Corrispondenti » 111.498.589,60 
Creditori diversi » 3,019,729,54 
Dividenti esercizi prec. » 109.243,85 
Fondo Pre-| conto corr. » 149,497,47 
videnzalm-| conto titoli » 335.200, — 
piegati. | conto polizze 1.648,554,12 
Depositanti di valori » 64.987.464,81 
Utile netto Eser. da ass. » 1.319.451,75 
Utili del corr. esercizio » 116.384,10 


L. 347.655,121,08 


Il Ragioniere Capo I Sindaci 
POGGI DAL RE - PAMPALONI 
STRACCHINI 








LIRA 
AL GIORNO 


Una lira al giorno basta per acquistare un 
,  GRAFOFOMNO * 


COLUMBIA 


la più moderna e la più perfettà delle 
MACCHINE PARLANTI 

N. 40- Modello1926 » Cassa 
Grafofono nòce olo mogano a scelta 
COLUMBIA 34x34x18 con 6 dischi doppi 
(12 pezzi) 25 cm, Serie A 

da scegliere nel nostro catalggo. 
PER SOLE L. 770 

Pegabile L. 50 coll’ordinazione è 

24 Rate mensili (L. 30 al mese) 
Spedire vaglia co la prima rata al Rappr. 
COLUMBIA GRAPHOPHONE Co. Ld. 
ì te, 9 - MILANO 




















VM DATA ZAC 


Con una lira al giorno 
Dischi e Strumenti 


47 Columbia 
SRL Listini gratis 

Guido Marchi - Firenze P.za Vitt. E. 

RI: ie e nr 


Il miglior Caffè 
Espresso a Bacchino 


GRATIS un libro sulla salute 
ET] 


riccamente illustrato, in cui sono 
diffusamente descritte tutte Je ma- 
lattie ed il modo di curarle da se 
coll’elettricità, è mandato a tutti gli 
ammalati che ne faranno richiesta, 
anche a mezzo cartolina postale alla 


SOCIETA’ ENERGO, Via Nizza 43 
TORINO (16). 


che le 
mente 


di Pisa 


“* 3,50 Pubblicità TORTORETO-- Milano 


RICOSTITUENTE DEL SANGUE 

NOCERA*UMBERA* 
è (SORGENTE ANGELICA) — 
AGQUA MINERALE DATAVOLA |. 


